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SEGRETERIA GENERALE 
tel. 059 209311    fax 059 209 299 
----------------------------------------- 
 
 
Prot. 39975/01.18 – (F. 2) Modena, 24/04/2012 

 
 

Alla cortese attenzione di 

DIRETTORI  E DIRIGENTI 
 
 
Oggetto: MODIFICHE ALL’ART.2 DELLA LEGGE 241/1990. COMUNICAZIONI. 
 
 
La disciplina del procedimento amministrativo si è di recente arricchita di un ulteriore 
intervento legislativo che merita di essere segnalato alla Vostra attenzione. 

La Legge 4 aprile 2012, n. 35 di conversione del Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 
(“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione  e di sviluppo”) ha introdotto modifiche 
all’art.2 della Legge 241/ ’90 che di seguito sintetizzo: 
 
- La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione 

della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-
contabile del dirigente e del funzionario inadempiente. 

- L'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il 
soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa 
individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale o, in 
mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato 
livello presente nell'amministrazione. 

- Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di 
cui al comma 7, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis perché, 
entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il 
procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

- Il Responsabile individuato ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, 
comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 
amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 
previsto dalla legge o dai regolamenti. 

- Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il 
termine previsto dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. 

 
Siamo, quindi, oggi in presenza di un aggravamento delle conseguenze derivanti dalla mancata 
conclusione dei procedimenti entro i termini prescritti dalla legge o fissati autonomamente 
dalla Provincia. 
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In effetti occorre anche ricordare che già il Regolamento Provinciale in materia di 
procedimento amministrativo e diritto di accesso, all’art.6, conteneva una disposizione 
coerente con quanto oggi fissato dal legislatore. Dispone, infatti, la norma regolamentare, al 4° 
comma: “Se il procedimento non può concludersi nei termini previsti, il dirigente deve 
informare tempestivamente il Direttore Generale, i soggetti nei confronti dei quali il 
provvedimento finale è destinato a produrre effetti e i soggetti che per legge possono 
intervenirvi.  

 
E’ evidente che le speciali ed eccezionali circostanze che determinino una durata del 
procedimento superiore a quella prescritta, tempestivamente comunicate al Direttore 
Generale in base alla sopra riportata disposizione regolamentare, possono determinare una 
esclusione delle conseguenze oggi introdotte dal legislatore. 

 
In assenza di tali circostanze giustificative, il quadro normativo così come recentemente 
integrato, induce a prestare particolare e rinnovata attenzione che i procedimenti 
amministrativi si concludano tempestivamente. 

 
A disposizione per eventuali chiarimenti. 

 
Cordialmente 
 
 

Il Segretario Generale 
(dr. Giovanni Sapienza) 


